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Il candidato risponda ad entrambe le seguenti domande, facendo uso, ove necessario, dell’opportuno apparato grafico e analitico (15 punti per ogni domanda) - Il candidato scriva in modo leggibile oppure il compito non verrà valutato.
1) Lavoratori qualificati e non qualificati
Supponete che nell’economia di Eduland esistano solo due tipi di lavori: idraulici e ingegneri. Per essere ingegnere è necessario avere una laurea, per fare l’idraulico no. La domanda e l’offerta di lavoro degli idraulici sono caratterizzate dalle seguenti equazioni:

Ld = 250 - 4wi
Ls = 100 + 8wi
dove wi è il salario degli idraulici. Per gli ingegneri invece domanda e offerta di lavoro sono le seguenti:

Ld = 130 - 2wg

Ls = 10 + 6wg

dove wg è il salario degli ingegneri.

a) Calcolate il livello di salario e di occupazione di equilibrio per i due tipi di lavoro, assumendo che chi ha una laurea possa lavorare solo come ingegnere e chi non ce l’ha solo come idraulico.

b) Quale è il premio all’istruzione in questa economia (in percentuale)? 

c) Supponete ora che entrino sul mercato del lavoro 35 nuovi giovani lavoratori. Di questi 20 sono laureati. Calcolate il nuovo livello di occupazione e salario di equilibrio per i due lavori. Quale è ora il nuovo premio all’istruzione?

d) Supponete ora che, dopo l’entrata dei 35 giovani, 60 anziani vadano in pensione, di cui 30 ingegneri e 30 idraulici. Calcolate il nuovo livello di occupazione e salario di equilibrio per i due lavori. Quale è ora il nuovo premio all’istruzione?

e) Tornate ora all’equilibrio che avete calcolato al punto a) e supponete che gli ingegneri possano eventualmente lavorare anche come idraulici, ma che gli idraulici non possano lavorare come ingegneri. Come cambia l’equilibrio del mercato del lavoro?

2) Retribuzione ottimale con lavoratori omogenei neutrali al rischio
Supponete di dover determinare la forma di retribuzione ottimale per un lavoratore la cui produttività 
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 (osservabile) dipenda dal suo livello di impegno 
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 (non osservabile) e da una componente erratica 
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 (distribuita con media zero e varianza data). Ovverosia 
[image: image4.wmf]h

+

=

e

x

.
L’impresa conosce la struttura delle preferenze del lavoratore, crescenti nel salario atteso 
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 e decrescenti in modo crescente nel livello di sforzo. Il lavoratore è assunto essere neutrale al rischio. Ovverosia 
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Se l’impresa può introdurre una retribuzione premiante, essa proporrà una retribuzione lineare nella produttività, ovverosia 
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1) si definisca cosa richiede il principio di compatibilità agli incentivi, e si calcoli il livello di sforzo che il lavoratore sarà indotto ad erogare

2) si definisca cosa richiede il vincolo di partecipazione, sia per il lavoratore sia per l’impresa

3) si calcoli la forma retributiva che soddisfa entrambi i vincoli precedenti, determinando i valori ottimali di 
[image: image8.wmf]a

 e 
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4) si discuta della plausibilità del risultato in cui 
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